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Due risposte a interpello delle Entrate snlla frrrizaone del 110% e del horuis fèrcc,iate

Usufruttuario con Superbonus
Detrazione per lavori su un immobile detenuto da un trust
FABRIZIO G. PocciAivr

B
eneficia della detrazio-
ne maggiorata del
110% anche l'usufrut-
tuario di un immobile

detenuto da un trust. E il singo-
lo condomino, se autorizzato
dall'assemblea condominiale,
può sostenere interamente i co-
sti per gli interventi edilizi su
parti comuni, come il rifacimen-
to della facciata. Con due distin-
te risposte (un. 498/2021 e
499/2021) l'Agenzia delle entra-
te è nuovamente intervenuta
sul tema del superbonus 110%,
di cui all'art. 119 del dl 34/2020,
convertito con modifiche nella
legge 77/2020 e sul bonus faccia-
te, di cui ai camini da 219 a 223,
dell'art. 1 della legge 160/2019
(legge di Bilancio 2020).
Con la prima risposta (rispo-

sta n. 498/2021), è stato precisa-
to che può usufruire del 110% il
contribuente che sostiene le spe-
se in qualità di usufruttuario su
un'unità abitativa residenziale
segregata in un trust. Il caso.
era quello di un residente
all'estero che ha dichiarato di

aver acquistato, con il coniuge,
nel 1989 un immobile abitativo
in Italia da destinare ai figli
che, nel 2018, il figlio ha attri-
buito in un trust auto-dichiara-
to del quale ha assunto anche il
ruolo di trustee, nominando i ge-
nitori beneficiari e, alla loro
scomparsa, tutti i figli. Quindi
l'immobile è stato frazionato in
quattro distinti appartamenti,
due appartamenti sono stati
concessi in usufrutto a ciascuno
dei genitori e sugli stessi si in-
tende eseguire gli interventi
trainanti e trainati di cui
all'art. 119 del dl 34/2020. Si ri-
corda che l'Agenzia delle entra-
te (circ. 19/E/2020) ha chiarito
che, nel caso in cui il beneficia-
rio del 110% sia l'usufruttuario
dell'immobile, il quale poi dece-
de nel periodo di fruizione della
detrazione, la medesima detra-
zione non si trasferisce agli ere-
di dell'usufruttuario, atteso che
il diritto reale di usufrutto ha
natura temporanea e, nell'ipote-
si in cui sia costituito a favore di
una persona fisica, non può co-
munque eccedere la vita
dell'usufruttuario. Nell'ipotesi

in cui erede dell'usufruttuario
sia il nudo proprietario dell'im-
mobile, in relazione all'estinzio-
ne naturale del diritto di usu-
frutto, quest'ultimo potrà porta-
re in detrazione le rate residue
giacché, in qualità di proprieta-
rio dell'immobile, ottiene il tito-
lo giuridico che gli consente di
fruire della detrazione, natural-
mente mantenendo la detenzio-
ne materiale e diretta dell'im-
mobile. A tal fine, però, l'usu-
fruttuario deve aver sostenuto
le spese e l'usufrutto deve risul-
tare al momento di avvio dei la-
vori o al momento del sosteni-
mento delle spese medesime, se
antecedente tale avvio.
Con la seconda risposta (n.

499/2021), l'Agenzia delle entra-
te precisa che può usufruire del
bonus facciate il proprietario di
un appartamento sito in un con-
dominio, anche qualora esegua
i lavori di rifacimento della fac-
ciata dello stabile con il consen-
so unanime di tutti i condomini,
accollandosi interamente le spe-
se previste per l'intervento. Il ca-
so sottoposto al vaglio delle En-
trate è quello di un comproprie-

tario, insieme alla moglie, dì un
appartamento sito in un mini
condominio composto in totale
da tre unità immobiliari che,
sfruttando la legge 160/2019,
vorrebbe eseguire i lavori di rifa-
cimento della facciata dello sta-
bile con il consenso unanime di
tutti i condomini, accollandosi
interamente, insieme alla mo-
glie, le spese previste per l'inter-
vento. Nel documento di prassi,
infatti, si chiarisce che è possibi-
le fruire delle detrazioni fiscali
indicate (ma il concetto è da rite-
nersi esteso a tutti i bonus edili-
zi, compresi quelli che fruiscono
del 110°/r) utilizzando un crite-
rio diverso da quello indicato
dall'art. 1123 c.c. sempre se l'as-
semblea dei condomini ha auto-
rizzato l'esecuzione dei lavori e
all'unanimità si acconsenta al
sostenimento delle relative spe-
se da parte del condomino inte-
ressato agli interventi medesi-
mi.

Peraltro si ricorda che,
nell'ambito del 110%, il secondo
periodo del comma 9-bis,
dell'art. 119 del dl 34/2020, co-
me introdotto dalla lett. p), com-

ma 66 dell'art. 1 della legge
178/2020, prevede che le delibe-
razioni dell'assemblea che han-
no per oggetto l'imputazione a
uno o più condomini dell'intera
spesa riferibile all'intervento
autorizzato, sono valide se ap-
provate con le medesime mag-
gioranze richieste per la delibe-
ra degli interventi, in presenza
di parere favorevole dei condòm-
ini che si assumano le spese e
che, per poter usufruire del bo-
nus facciate per i lavori realizza-
ti su parti comuni, i condomini
che, non avendone l'obbligo ( con-
dominio minimo), non hanno no-
minato un amministratore, non
sono obbligati a richiedere il co-
dice fiscale, con la conseguenza
che il singolo condomino si sur-
roga all'amministratore, effet-
tuando tutti gli adempimenti
necessari per la fruizione delle
varie agevolazioni.
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